
SCAFFALE

Omaggio alle donne dell’atletica
La chiamano la regina delle Olimpiadi: sale sul trono ogni quattro anni e poi viene
regolarmente dimenticata. Stiamo parlando dell’atletica leggera, considerata lo sport
per eccellenza, penalizzata dal fatto che, a differenza di altre discipline, non riesce a
scatenare passioni estreme e, soprattutto, a catalizzare grandi interessi economici.
Forse è proprio per questo che Roberto Corsi, collaboratore dell’edizione fiorentina
del Corriere della Sera, la ama. E non contento di prediligerla per la sua umiltà, è
andato a scovare all’interno della sua storia persone e vicende che testimoniano
quanta umanità si possa ancora trovare sui campi dove si fatica per abbassare di un
centesimo o alzare di un centimetro le proprie prestazioni. Per fare questo Corsi si è
rivolto alle donne, che eroiche lo sono spesso, e che quando corrono, saltano e
lanciano diventano davvero inarrivabili quanto a coraggio, a determinazione e a
semplicità di cuore. E’ nato così il terzo libro dedicato da Corsi all’atletica leggera,
intitolato "Donne di fiori, di cuori e di (ri)picche. Quadri di atletica al femminile"
(Società Editrice Fiorentina, pp. 168, euro 15), nel quale sono tratteggiati i ritratti di
26 atlete. Le loro vite, diversissime (non manca neppure una suora!), sono state
accomunate dalle piste e dalle pedane dell’atletica: persone vere che di Maradona
non hanno certo l’astrale conto in banca, né l’altrettanto astrale debito con il fisco.

MAURIZIO SCHOEPFLIN

UNA DONNA SALVATA DALL’IRONIA E DAL PC

Non si muove, non parla, ma comunica
Una donna con un’ironia che l’ha salvata dalle sofferenze della sua
malattia. Lei è Marina Garaventa, autrice del libro «Voglio arrivarci viva»
edito da Tea libri. Fin da quando è nata i dottori dicevano che sarebbe
stata meglio se gli angeli l’avessero subito portata con loro e tante volte
ha rischiato di morire. Ora che ha cinquant’anni vive su una sedia a
rotelle, senza poter parlare perché dei tubi le ostruiscono le corde vocali.
Tubi che si legano al suo corpo per continuare a respirare: lei vuole vivere.
Grazie a facebook e agli altri social network è riuscita a dare un senso al
proprio esserci nel mondo. Comunica col computer, porta avanti un blog
dove parla con altre persone col suo stesso problema. Tra le pagine del
suo libro leggiamo: «Il computer è diventato una propaggine del mio
corpo e della mia mente, tanto da permettermi, nel 2009, di affrontare
persino una campagna elettorale per le elezioni amministrative del mio
Comune». Vincerà le elezioni e farà un lavoro riconosciutissimo dai suoi
cittadini. Il suo libro è un inno al coraggio e alla vita, che dev’essere
vissuta «fin quando c’è cervello», fin quando la vita cede il posto alla
morte naturale.

FEDERICA RUSSO

Ad Acireale nella Galleria del Credito
Siciliano s’inaugura oggi la mostra
"Pier Luigi Nervi. L’architettura
molecolare". Tutti i progetti in Sicilia
del grande architetto

Pier Luigi Nervi,
Aviorimessa
Pantelleria, tre
foto di Luca
Campigotto,
esposte nella
mostra di
Acireale

L'artista del cemento
e quel progetto del '69
sul Ponte sullo Stretto

Ad Acireale s’inaugura oggi alle 19 pres
so la Galleria del Credito Siciliano (Fon-
dazione del Gruppo Credito Valtelline-
se) la mostra "Pier Luigi Nervi, L’archi-
tettura molecolare". Resterà aperta fi-
no al 24 giugno. La rassegna è a cura di
Massimo Antinarelli e Andrea Tito Co-
lombo. Il catalogo, con testi di Massi-
mo Antinarelli, Andrea Tito Colombo, F
austo Colombo e Franco Mola, propo-
ne anche una sezione dedicata alla Sici-
lia con interventi di Antonello Alici, Pao-
la Barbera e Giulia Argiroffi, nonché le fo
to di Luca Campigotto sull’hangar di Pa
ntelleria (che proponiamo in questa pa-
gina).

SALVATORE SCALIA
l Ponte sullo Stretto di Mes-
sina Pier Luigi Nervi (nato a
Sondrio nel 1891 e morto a
Roma nel 1979) l’aveva pro-
gettato nel 1969, nell’Italia
del miracolo economico,
quando non si erano inven-

tati gli studi di fattibilità per ingoiare
denari senza fare, e quando c’erano
inventiva, coraggio ed entusiasmo
del fare. Il progetto, approntato in oc-
casione di un concorso internazio-
nale, prevedeva un’unica campata
sostenuta da due piloni per parte. La
forma era trapezoidale: in alto era
collocata l’autostrada a tre corsie per
ciascuna direzione, alla base era po-
sta la linea ferroviaria a un binario, e
nella parte intermedia erano imma-
ginate corsie carrabili secondarie e
piste ciclabili. Quella realizzazione
mancata in una favorevole congiun-
tura economica spiega molte cose
della storia della Sicilia.

Sulla vicenda si racconta anche un
aneddoto significativo: ad un giovane
collaboratore che gli sconsigliava di
partecipare al concorso, il vecchio
maestro rispose: "Ma lei è più vec-
chio di me!"

L’entusiasmo di Pier Luigi Nervi era
intatto ma i bizantinismi siciliani fu-
rono più potenti, dando ragione al
pessimismo di quel collaboratore,
che certamente non era geniale ma
aveva esperienza delle cose della vi-
ta.

I
A quell’epoca Nervi era un architet-

to di fama internazionale, il cui nome
era legato alle Olimpiadi di Roma
(suoi il Palazzetto dello Sport e lo
Stadio Flaminio) e all’esposizione to-
rinese Italia ’61 (il Palazzo delle espo-
sizioni progettato e costruito in soli
undici mesi). Inoltre nel 1964 Paolo
VI l’aveva convocato per commissio-
nargli la sala udienze in Vaticano, co-
struita tra il 1966 e il 1971. In quel ca-
so, al pensiero di confrontarsi con i
grandi artisti e architetti della tradi-
zione italiana, aveva provato un  sen-
so di scoraggiamento ma fu lo stesso
Papa a rincuorarlo. 

All’estero Nervi ha realizzato, tra
l’altro, il palazzo dell’Unesco a Parigi,
la stazione degli autobus del George
Washington Bridge, la cattedrale di

Santa Maria a San Francisco, in Au-
stralia la cattedrale di Norcia presso
Perth.

Si era imposto negli anni Trenta
con le acrobatiche scalinate elicoi-
dali della stadio comunale di Firenze.
Trovò nel cemento armato, "il più bel
materiale che l’umanità abbia crea-
to", uno strumento duttile per dare
corpo alle sue idee avveniristiche, al
senso di leggerezza delle sue enormi
costruzioni. Conosceva a fondo la
composizione dei materiali e sapeva
sfruttarne al massimo limiti e vantag-
gi.

Il suo prestigio non fu sufficiente a
scuotere l’apatia della classe dirigen-
te siciliana. Bisogna dire che lo scetti-
cismo di quel suo collaboratore si
fondava su precedenti esperienze.
Nervi in Sicilia aveva presentato mol-
ti progetti che non furono realizzati:
dall’asse attrezzato e dall’Edificio ad
utilizzazioni multiple per l’Ente Fiera
(1962) al risanamento di San Berillo a
Catania, dalla copertura del tetto del-
la Stazione di Palermo (1946) alla pi-
scina scoperta di Taormina. A dispet-
to di tanta insipienza amministrativa,
dell’architetto restano numerose te-
stimonianze pubbliche: le aviorimes-
se realizzate per conto della Regia
Marina a Marsala e  Pantelleria, il
campo sportivo a Taormina, i serbatoi
interrati per il carburante dell’eserci-
to realizzati tra il 1935 e il 1942. Nel-
le aviorimesse l’architetto applicò in-
novative soluzioni nella progettazio-
ne delle ampie volte di copertura, ca-
ratterizzate da archi incrociati di ce-

mento. 
"Tra il 1935  e il 1943 - spiegano i

curatori - Nervi costruì due dei quat-
tro hangar del’idroscalo di Orbetello,
i due dell’idroscalo di Marsala e i
quattro dell’aeroporto di Castel Vi-
scardo a Orvieto, impiegando l’avve-
niristica ed elegante struttura geo-
detica. Queste realizzazioni consenti-
vano di ridurre il numero dei punti di
appoggio, aumentando considerevol-
mente le luci interne destinate a ospi-
tare gli aerei. Il modello venne via
via perfezionato, sino all’utilizzo di
parti prefabbricate che consentiva
maggiore velocità di realizzo e ridu-
zione dei costi. Le realizzazioni sici-
liane sono tanto più importati perché
le uniche superstiti, essendo quelle di
Orbetello e Orvieto andate distrutte
nel corso del conflitto."

La mostra fotografica di Acireale
aggiunge la fase siciliana al panorama
dell’attività internazionale di Nervi.
Ed è tangibile la peculiarità dell’archi-
tetto, quella capacità di far convivere
eleganza formale e soluzioni tecniche
più avanzate, senza trascurare l’a-
spetto economico. Di Nervi si è soliti
dire che possedesse l’audacia dell’in-
gegnere, la fantasia dell’architetto e la
concretezza dell’imprenditore. Così
come si cita lo storico inglese  dell’ar-
chitettura Nikolaus Pevsner che lo
definì "il più geniale modellatore di
cemento armato della nostra epoca." 

Di sicuro Nervi incarna un’epoca,
quella dell’Italia della ricostruzione,
quando l’estro e la lungimiranza era-
no uniti al rigore formale e morale.

LA NUOVA SILLOGE DI POESIA

Vittorio Stringi e il fascino struggente del “nostos”
a grande letteratura ha eletto Itaca a simbolo di
ogni ritorno. Ulisse sapeva dove tornare. Vitti-
ma dell’odio di Nettuno e tuttavia compiaciuto
da cento dolci occasioni, o sorpreso da impre-

vedibili pericoli, Odisseo avrebbe potuto usufruire
persino d’un otre con sigillati i venti contrari, se la
stoltezza della ciurma non ne avesse dissipato il pri-
vilegio. 

A ogni grande ostacolo Itaca sembrava sparire dal-
la certezza di raggiungerla, ma c’era e attendeva. 

Anche Vittorio Stringi punta verso Itaca con la sua
nuova silloge di poesia ("L’umano sopra l’erba", pagg.
96 - € 10,00 - illustrazioni fotografiche di Serena Di
Maida), e veleggia ordinato e animoso per raggiun-
gerne il suolo. 

L’opera di Stringi, oltre al tema del nostos, è un coin-
volgente universo di sentimenti e rivendicazioni, ac-
compagnato da allarmati censimenti d’irrevocabili
condizioni umane, spalmate da una magistrale scrit-

tura lirica, stile personale del poeta nisseno. Questo
bisogna evidenziarlo, perché qui noi ci soffermeremo
fugacemente, come esige ogni segnalazione libraria,
su un solo aspetto dell’opera, quello che ne fa grandio-
sa metafora della condizione umana, le metamorfo-
si che incombono rivelatrici, su ogni "ritorno". Ecco
infatti il rammarico del poeta nel constatare come
luoghi, cose e volti non siano più quelli conosciuti lun-
go il viaggio di andata. Quasi un demone abbia tra-
sformato il paesaggio, fino a lasciar sospettare che
nemmeno Itaca ci sia più. Una metamorfosi che non
ha risparmiato la visione dell’orizzonte: «Le vie sono
confuse / anche se giro più volte / lo sguardo intorno».

E diviene rimpianto lo struggente fascino del no-
stos, sbigottimento, perché «L’intera volta / del cielo
cade».

Emilia Musumeci e Pietro Barcellona, l’una con
profonda, empatica analisi introduttiva, l’altro nella
nota in quarta di copertina, non lasciano dubbi sul

"cantico dell’infinito addio al mondo di chi vuole
amarlo fino all’ultimo respiro". Conferma quindi di
quanto nulla sia cambiato nell’animo e nella coeren-
za del poeta, che si oppone al tempo dissacratore.

Il poeta non lo dice, ma c’è da sospettare che persi-
no le Sirene e il loro magico canto (che può essere del-
l’inganno come della conoscenza), siano state trasfor-
mate dal sortilegio del tempo, in Arpie dal volto di
pietra. Una metamorfosi che esalta il volto del mon-
do di prima, di cui non si riconoscono più contorni e
sostanze. Ma il poeta, creatore di mondi e di vita, non
esita a gareggiare con l’invisibile governo delle meta-
morfosi, e ne opera lui stesso una, tutta sua, come ge-
nialmente ha dedotto il medico-pittore di Reggio
Emilia Nani Tedeschi, che ispirandosi alle poesie de
"L’umano sopra l’erba", ha realizzato un ritratto di Vit-
torio con il sole del tramonto in mano, catturato, fer-
mato nel proprio pugno.

MARIO GRASSO

L

DISEGNO DI NANI TEDESCHI
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